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' da presidente 
. NINNIANOmOU) 

••ROMA. «Sull'ammissibilità 
dei referendum elettorali, non 
e'* nessuna pressione sulla 
Corte costituzionale • anche 
seti fosse la Consulla non ne 
terrebbe conto». Dopo la fine 
dett'Ultlma seduta da presiden
te. Francesco Saia risponde al
le domande del giornalisti e 
precisa anche le sue posizioni 
sulla legge GozzinL «Non ho 
mai detto che la Cottela sta va
gliando - dice - ma ho espres
so II mio giudizio. Quello, Cloe, 
che si tratta di un provvedi
mento che non è più al passo 
coti I lempk Dopo nove anni 
Sa]a Abbandona, perteaden-
X* « 1 mandato, la carica di 

fbdfc» e di presidente della 
uprema Corte. Un'incarico 

che ha ricoperto con «ina ca
pacita organizzativa fuori del 
comune». Lo ha detto ieri salu
tandolo Giovanni Como, vice
presidente della Corte e proba
bile sostituto di Sala. Il 18 otto
bre I IS giudici costituzionali 
eleggeranno U loro nuovo pre
sidente e a palazzo delia Con
sulta si fanno gli le previsioni: 
•Quella della prossima settt-
marta sari una Camera di con-
sigilo molto breve», dicono al
cuni magistrati. Insomma: tra i 
componenti della Corte sareb
be stato già raggiunto l'accor
do per gestire una fase di tran-
Sidone che servirebbe a ricer
care un'intesa effettiva, a coa
gulare la maggioranza dei con
senti attorno ad uno dei diversi 
candidati dei quali in queste 
ore. srfannol nomi. Attualmen
te Itwosa,.*! -possibili" è mol
to ampia e comprende ben 
selle magistrati- Ettore Gallo. 
Renato-Dell'Andro, Aldo Cora-
saniti, Giuseppe Borzellino, 
Francesco Greco, Gabriele Pe
scatore e Giovanni Conso. 

E sarebbe proprio Giovanni 
Como. 68 anni, ex vicepresi
dente del Consiglio superiore 
della magistratura, il probabile 
sostituto di Saia. Per un tempo 
molto breve pero, per ire mesi 
« mezzo appena. Il suo man
dato di giudke costituzionale, 
dopo nove anni, scadrà infatti 
0 3 febbraio del 1991. E la 
prossima settimana, • larghis
sima maggioranza, potrebbe 
essere eletto «Ha presidenza 
della Corto. Un'elezione rego-
hfehdalla legge del-1933xhr 
ft&HIsctchc \còntp0tiéin&K' 
cwlcpo xlrownò^ftefigcrB IT 
pMUdente a aiaMomot* -*• 
cftrqualon neswntr del can
didati k riporti, si deve proce-
dtre.ad una nuova votazione. 
Rat. se questa non e'sufficien
te si deve andare adunbaUot-
laggio trai magistrati che han
no ottenuto il maggior numero 
dl*o|L Nelcaso dirisuitato pa
ritario viene nominato presi
dente il giudice con maggiore 
anzianità di carica oppure 
quello pio anziano d'età. E 
Conso è II giudice più anziano, 
ausilio al quale vengoncvitco-
noscrule doti di equilibrio e di 
imparzialità maggiori in un 
momento difficile che attende 
la Coite, proprio alla vigilia del 
pronunciamento sui referen
dum elettorali che dovrà avve
nire entro II piotatolo ^feb
braio. LeWtone del presiden
te della Consulta avviene a 
scrutinio segreto e le schede, 
dopo lo spoglio, vengono bru
ciate, corna e tradizione, nel 
caminetto della camera di 
consiglio. 
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udienza 
processo Corvo 
gaaCÀLTANlSSETTA. Slitterà di 
una settimana l'audizione dei-
ratto commissario per la lotta 
aDa mafia Domenico Sica al 
procèsso m corso a Caltanis
etta amtoUgWIce palermi
tano Alberto a Pisa, imputato 
per calunnia aggravata e conti
nuala, il rinvio si è reso necea-
sario per un duplice motivo, 
l'assenza da Calianisseua del 
pubblico ministero Ottavio 
Sferlazza, impegnalo in Ger
mania nell'interrogatorio del 
due presunti assassini del giu
dice Rosario Uvatino. e l'Indi
sponibilità provocala da pre
cedenti impegni dell'alto com
missario Sica. L'udienza con 
l'audizione di Sica * stata fissa
la per mercoledì della prossi
ma settimana. Nelle prime bat
tute del procedimento contro 
Di Pisa, indicato come fanoni-
mista del palazzo di giustizia di 
Palermo, Il cosiddetto «Corvo», 
II collegio del tribunale presie
duto da Renato Di Natale ha 
deciso, dopo una camera di 
consiglio-fiume durata quasi 
dieci ore, di accogliere come 
piova documentale la perizia 
sull'Impronta digitale ritrovata 
su una Alte lettere anonime al 
centro del procedimento e ri
sultata essere di Di Pisa. 

Giudici e politici reagiscono 
davanti alle dichiarazioni 
dell'esponente socialista 
sulla crisi della giustizia 

Giovanni Galloni (Csm) parla 
di «critiche ingiuste» 
Bertoni (Anm): «Si tratta 
di cose che non conosce... » 

«Martelli sta sbagliando 
I magistrati lavorano» 

Claudio Martelli 

«Martelli paria di cose che non sa. Capisco perché i 
problemi della giustizia non si risolvono». Tra tante 
durissime repliche, dai mondo della giustizia e della 
politica, quella sferzante di Bertoni (Anm). È inter
venuto anche Galloni (Csm): «Critiche ingiuste». Il 
vicepresidente del Consiglio aveva accusato i magi
strati di lavorare poco, fare troppe ferie ed essere 
corporativi. Immediata la polemica. 

ANTONIO CIPMANI 

••ROMA La giustizia è Ineri
s c e colpa dei magistrati; lavo
rano poco, fanno troppe ferie 
e sono corporativi. Questa è la 
tesi del vicepresidente del 
Consiglio Claudio Martelli. 
Una tesi un po' ardita che ha 
provocato una valanga di rea
zioni, alcune molto polemi
che, altre davvero sferzanti, sia 
nel versante politico che giudi
ziario. •Martelli paria di cose 
che non sa. - ha commentato 
Ironico il presidente dell'Asso
ciazione nazionale magistrati. 
Raffaele Bertoni - Ma lui è il vi
cepresidente del Consiglio. SI 
capisce bene perche i proble
mi della giustizia in Italia non 
si risolvono». 

La parola ai dati numerici 
che tratteggiano lo stato di crisi 
del settore giudiziario. «In Italia 
mancano 1500 aule dove svol
gere I processi. - ha dichiarato 
Francesco Macis, responsabile 
giustizia del Pei - Talvolta I 
magistrali non hanno neanche 
un tavolo dove lavorare. Man
ca il 25% del personale ammi
nistrativo. Di fronte a questa si
tuazione le critiche di Martelli 
sono davvero scandalose. Si 
punta l'Indice contro I giudici 
quando a non fare il proprio 
dovere e stato il governo». Per 
capire di chi siano le responsa- ' 

, bilita, basta pensare alla situa
zione del tribunale-casbah di 
Castelcapuano a Napoli o a 

quella. Inimmaginabile, della 
Corte di Cassazlone,dove i ma
gistrati non hanno ne uno stu
dio dove lavorare, ne bibliote
che dove studiare: e si tratta 
della Suprema corte... 

•Le sentenze i magistrati so
no costretti scriverle a casa 
perche non saprebbero dove 
farlo. - ha detto II vicepresi
dente del Csm. Giovanni Gallo
ni - Pertanto accusare in bloc
co I magistrati di non fare il 
proprio dovere mi appare In
generoso. Che i magistrati so
no pochi e vero, mancano ri
spetto all'organico 1100 posti, 
concentrati soprattutto nelle 
regioni più esposte all'offensi
va della criminalità organizza
ta. In molte situazione ogni 
magistrato ha un carico di oltre 
2000 cause, e in qualche caso 
si toccano persino le 4000». In
somma, ci saranno anche giu
dici che non fanno il proprio 
dovere e che lavorano poco, 
ma e impossibile non conside
rare le condizioni generali in 
cui opera la-categorìa. «Un da
to obiettivo e che in quest'an
no di prima applicazione del 
nuovo codice di procedura pe

nate. - ha detto ancora Fran
cesco Macis - se la situazione 
non e precipitata nella paralisi 
e dovuta a magistrati e avvoca
ti che hanno continuato a la
vorare anche senza le strutture 
minime per l'applicazione del 
nuovo processo». 

Paolo Cabras, senatore della 
sinistra de e vicepresidente 
dell'Antimafia, e invece inter
venuto scegliendo un versante 
più politico e definendo «inop
portune» le dichiarazioni di 
Martelli: «E inopportuno che il 
vicepresidente del Consiglio 
scelga Milano, all'indomani 
delle rivelazioni sull'Intreccio ' 
tra mafia e concessioni comu
nali edilizie, per un attacco al
la magistratura che appare co
me un manuale di chiacchiere 
da caffè». Poi Cabras, riferen
dosi a quei magistrati che sal
tano anche le ferie per com
piere Il proprio dovere contro 
la criminalità organizzata, ha 
parlato di •Insostenibile legge
rezza dell'onorevole Martelli in 
stridente contrasto con le diffi
coltà i dell'amministrazione 
della giustizia». 

Meno convinto che si tratti 

di •leggerezza politica» il giudi
ce Mario Almerighi, del Movi
mento per la giustizia: «Siamo 
davanti ad una strategia politi
ca vecchia di almeno dieci an
ni - ha affermato - SI tratta di 
un chiaro tentativo di delegltti-
mazione della magistratura. 
Niente di nuovo, se non una 
considerazione: che il livello. 
nel corso degli anni e anche 
scaduto e di molto». 

Secondo la segreteria del 
Partito repubblicano, l'inter
vento di Martelli sulla magistra
tura va respinto con «assoluta 
riprovazione». «Non e la prima 
volta che il vice presidente del 
consiglio rilascia dichiarazioni 
di violento attacco alla magi
stratura. - esprime 11 Fri in una 
nota - Tali dichiarazioni sono 
oltremodo dannose e vanno 
respinte. L'Infondato e prete
stuoso discredito che si getta 
sui giudici ha conseguenze 
tanto più gravi in quanto inde
bolisce il sostegno dell'opinio
ne pubblica verso I servitori 
dello Stato in un momento in 
cui la criminalità e impegnata 
in un attacco tanto violento al
la legge. Tali dichiarazioni stri

dono con le responsabilità di 
governo e parlamento, che so
no pesanti, nel non sapere as
sumere norme e misure tali da 
costituire presidio agli sforzi 
dei magistrati italiani e delle 
forze dell'ordine». 

Una pioggia di critiche che 
ha fatto concie ai ripari, quasi 
immediatamente, il vicepresi
dente del Consiglio Martelli 
che, tornato mila capitale, ha 
diramato una dichiarazione-
precisazione sullo stato della 
giustizia. «Che la produttività 
del sistema giustizia sia del tut
to inadeguata lo dicono tutti, i 
dati e nei tempo lo hanno rico
nosciuto autorevoli magistrati, 
le loro associazioni, governi e 
parlamenti. - ha ribadito Mar
telli - Che ci siano moltissimi 
magistrati scrupolosi e morti 
coraggiosi fino all'eroismo non 
basta a ridimensionare caren
ze strutturali e di personale, di 
organizzazione e di mezzi e 
non cancella i tanti episodi di 
resistenza corporativa ad ac
crescere, anche con immissio
ni straordinarie, a rivedere e a 
modernizzare gli ordinamen
ti». 

Il giudice della procura di Palermo Roberto Scarpinato lancia accuse durissime contro il potere politico 
«Se non avremo dal governo strumenti giuridici cercheremo di ottenerli con una consultazione popolare» 

«Contro la mafia anche un referendum» 
«Se il governo non ci concederà gli strumenti giuridi
ci per sciogliere il nodo mafia e politica, chiedere
mo che questi poteri ci vengano dati da un rel$énf: 
dum popolare». E àncora: «A Palermo il pool anti-
maJ^.onr«i«sttte8ok^sullac*i1a. Ècome se lei Sten, 
to ci avesse disegnato un cerchio attorno, sappiamo 
di essere dentro un mirino». Paria Roberto Scarpina
to, giudice antimafia della Procura. 

FRANCISCO VITALI 

•f i PALERMO. «Questo e II 
momento pio basso della sto
rta della lotta alla mafia. A Pa
lermo il pool esiste solo sulla 
caria. Al processi contro le co
sche possiamo dedicare solo 
poche ore alla settimana». Lo 
stogo di Roberto Scarpinato. 
38 anni, componente del pool 
antimafia della Procura di Pa
lermo, è un durissimo atto 
d'accusa contro «quella classe 
politica che fonda II suo potere 
Su' quote di consenso crimina
le». E un giudice arrabbiato. 
Ma disposto a continuare la 
lotta pur sapendo che «se. no
nostante Il disimpegno della 
classe politica, I magistrati 
continueranno a fare il proprio 
dovere, allora e assai probabi

le che ci saranno presto altri 
morti». Dice scandendo ogni 
parola: «Il rischio e che con Ro
sario Uvatino non abbiammo 
seppellito soltanto il cadavere 
di un collega ma abbiamo co
minciato a sotterrare II patri
monio di tensione morale che 
avevamo faticosamente co
struito nell'arco di quindici an
ni di lotta alla mafia». Allo Sla
to che sta a guardare il magi
strato palermitano lancia un 
ultimatum a nome di tutti i suol, 
colleghi: «O si cambia o andia
mo via. Ormai abbiamo rag
giunto la consapevolezza di 
essere soli. Dietro di noi non 
c'è nessuno. Viviamo costan
temente dentro un mirino, lo 
Stato ci ha disegnato attorno 

un cerchio ed ha guadagnato 
velocemente le retrovie». 

' Dottor fscérpiniAo, nel doctt» 
«arto1 ttfMovàlb dura», 
temblea dei mostrali sid-
tmtomutttti Amiamo 
•DtDdoaMBl dd faneraS di 
Uvatfoo, ri aoalleiie con ln> 
za che B vero nodo da acto-
guera è llntrecclo pentivo 
tra natia e petulca. Cosa ri-
(alinea? 

Significa che «giunto 11 mo
mento di passare da una politi
ca criminale di stampo tradi
zionale che si ostina ad avalla
re la mistllicazione che la ma
fia e una criminalità da strada 
e che il problema si risolve ar
restando quattro killer, ad una 
politica crimlrjaledi ordine isti
tuzionale. 

Che In poche parale sicnlfl-
ca entrare nel santuari dd 
potere? 

Certo, e per farlo occorrono 
strumenti giuridici pio efficaci. 
Bisogna varare al più presto 
una legge seria,' articolata, sul 
modello di quella americana, 
di protezione dei pentiti e dei 
loro familiari. Una riforma del
la legge in materia di elezioni 

politiche che sancisca la ine
leggibilità delle persone sotto
poste ad indagini per processi i 
dlmafta. Un* tema proposta nV 
guarda la riforma dell'art 289 
dê nupyo. codice di procedura 
penale. Questa norma, che 
prevede la sospensione dal 
pubblico ufficio o servizio, at
tualmente non può essere ap
plicata a coloro che ricoprono 
cariche per diretta investitura 
popolare: quindi i sindaci, I 
consiglieri comunali inquisiti 
per mafia non possono essere 
sospesi. Noi proponiamo di 
modificarla e di poter prevede
re la sospensione per un perio
do determinato dei titolari di 
uffici elettivi. Alla scadenza dei 
termini, ad indagini concluse, 
sarà il potere politico a confer
mare la sospensione o a rein
tegrare (Inquisito. £ ora di fi
nirla con le deleghe in bianco 
alla magistratura, lo giudice 
faccio il mio dovere, tu politico 
ti assumi le lue responsabilità 
davanti all'opinione pubblica. 

Pensa davvero che rispetto a 
queste richieste •vriveranno 
rispose positive? 

No, non lo penso affatto. E al
lora bisognerà fare un passo 

successivo, un ulteriore salto di 
qualità: una iniziativa di legge 
popolare che ci faccia ottene- • 
regi! strumenti cbecfciediama 

'Dottore, so quel paccnetto' 
di inopost*-rischiate' di-

La sltuazlone'ormal e talmente 
drammatica che non e pio 
possibile fare discorsi di ap
partenenza. Ci saranno due 
schieramenti "distinti: da una 
parte I magistrati che non sono 
disposti a convivere con una 
classe politica che fonda parte 
del suo potere su quote di con
senso criminale; dall'altra 
quella parte di magistrati che e 
invece disposta a fermarsi per 
vari motivi. , > 

Eppure c'è chi sostiene, co
me il vicepresidente dd 
Consiglio Martelli, chetavo-
rate poco».'v >, 

Venga in questa Procura l'ori. 
Martelli. Venga a vedere le fac
ce che abbiamo, telefoni pure 
in casa nostra alle S del matti
no per capire se dormiamo o 
se invece stiamo lavorando. 
Ma venga soprattutto a consta
tare di persona come noi giu
dici del pool antimafia siamo 

facili bersagli: senza scorta, 
senza protezione. Soltanto al
cuni di noi hanno la macchina 
blindata rrra e vecchia di quin
dici anni ed è affidata ad un 
autista .cMte-ormai-al limite 
della pensiona: Tutta qua la 
nostra difesa, dopo l'uccisione 
di Uvatino e dopo che in un 
deposito di Palermo e stato ri
trovato un grosso quantitativo 
di esplosivo «irtamente desti
nato ad un esponente del fron
te antimafia. 

Eppure poi tengono a chie
dervi come a i r dopo dled 
anni non sono alale ancora 
chiuse le Inchieste uri denti 
poUtico^MflosL Lei come ri
sponde? 

Per Mattarelta, La Torre. Reina, 
Insalaco, non si sono trovati i 
colpevoli perche si tratta di 
processi che hanno a che fare 
con la criminalità del potere. 
Come la strage di Bologna, 
piazza Fontana, piazza della 
Loggia. I procèssi sui delitti ec
cellenti di Palermo sono rima
sti nel cassetti perché non c'è 
stata data la possibilità di oc
cuparcene seriamente. Non si 
può fare la lotta alla mafia 
part-time. 

Adriana Faranda e Valerio Morucci sono usciti ieri da Rebibbia 

«Perché tanto clamore? 
Altri del caso Moro sono già fuori» 
Lei, curata nell'aspetto ma visibilmente imbarazzata 
ed emozionata, lui più aggressivo nel difendere le 
proprie ragioni. Adriana Faranda e Valerio Morucci, 
due protagonisti degli anni di piombo sono usciti ie
ri dal carcere di Rebibbia, per iniziare un program
ma di reinserimento. Le prime ore di semllibertà so
no state dedicate a visite amministrative. Da oggi la
voreranno a Primavalle. 

tm ROMA «Non capisco sin
ceramente li motivo di lutto 
questo clamore. Ci sono due 
membri del comitato esecutivo 
delle Br che decisero l'uccisio
ne di Moro, che sono in lavoro 
estemo a S.Vittore da oltre due 
anni e nessun giornale ne ha 
dato notizia». Valerio Morucci. 
45 anni, uno del componenti 
del commando che rapi Aldo 
Moro non nasconde il suo fa
stidio. Sono passate da poco le 
3uatlro di pomeriggio, I ex tea-

er di Potere operaio si e ap
pena lasciato alle spalle le por
te del carcere di Rebibbia e tra 
poche ore, 'appena concluse le 
formalità, anche Adriana Fa-
randa potrà uscire. Ma per loro 
due, a differenza di altri ex ter
roristi che già da tempo godo
no del benefici della riforma 
carceraria «la temillbertà» e già 

in forse. Sarà la Cassazione a 
decidere sul ricorso della Pro
cura generale contro la deci
sione del tnbunale di sorve
glianza. Prima di salire sul taxi 
che lo attende, seguito da un 
auto di scorta. Valerio Moruc
ci, in giubbotto beige e blue 
Jeans. Ila scambiato qualche 
parola con 1 giornalisti che lo 
aspettavano all'uscita del car
cere. Inevitabile qualche battu
ta sulle polemiche che hanno 
preceduto la concessione dei 
benefici della legge e sul ricor
so della procura generale che 
contesta la sua non pericolosi
tà sociale. «Ci sono ampie cer
tificazioni agli atti che testimo
niano il contrario. Dopodiché 
ovviamente la Cassazione de
ciderà nel merito della cosa, 
secondo le sue precedenti sen
tenze». Poi quasi con puntiglio

sità aggiunge :»Volevo dire a 
proposito della tanto vitupera
ta legge Cozzlni che 11 Parla
mento ovviamente modifiche
rà secondo le esigenze che 
non riguardano cerio la situa
zione degli ex terroristi, che 
noi avremo potuto ottenere la 
semllibertà indipendentemen
te da questa legge, perche per 
tipo di reato, quantità di pena 
comminata e quantità di pena 
scontata avevamo comunque 
diritto alla semllibertà». Secon
do il «programma di trattamen
to» approvato dal magistrato 
Valerio Morucci e Adriana Fa-
randa potranno uscire ogni 
giorno dal carcere alle 7 del 
mattino per rientrarvi alle 22. 
Lavoreranno ai computer del
l'opera Don Calabria, un'asso
ciazione religiosa che si occu
pa di povertà ed emarginazio
ne, che ha già offerto ad altri 
detenuti la possibilità di reinse-
risi nella società. Saranno im-
peganati per 40 ore a settima
ne, mentre il resto del tempo 
potranno trascorrerlo con i fa
miliari. 

Ma le prime ore di semiliber
tà sono stale dedicate a com
pletare le pratiche burocrati
che, presso la caserma dei ca
rabinieri e la questura di San 
Basilio. E qui che Valerio Mo
rucci ha atteso per oltre un ora 

e mezza Adriana Faranda. Ca
pelli lunghi sulle spalle, pro
prio come la ritraggono le foto 
del giorno in cui Parrestarono, 
tradisce molto più di Valerio 
Morucci, l'emozione e l'imba
razzo. >Non vorrei rilasciare di
chiarazioni - dice - perche po
trebbero ferire la sensibilità di 
qualcuno... spero che col tem
po, nella realtà dei fatti si pos
sa verificare la possibilità di 
reinserirmi all'Interno della so
cietà». Qualche cronista tenta 
la carta di un discorso più ge
nerale sui benefici concessi ai 
detenuti ed In particolare ai 
terroristi, ma anche in questo 
caso la risposta e frutto dì mol
ta cautela Comprendo benis
simo le perplessità dell'opinio
ne pubblica, pero è anche ve
ro che le verifiche che ci sono 
state tra I detenuti politici han
no dato dei risultata! ragiona-
volmente positivi». Che cos'è 
oggi il terrorismo per Andriana 
Faranda? «Beh oggi non esiste 
più o forse esiste ma ecomple
tamente diverso dall'esperien
za che abbiamo vissuto noi-
•.L'ultima domanda e sull'in
contro fuori dal carcere con 
Valerio Morucci:* Sono proble
mi troppo personali» dice sol
tanto e si allontana a bordo di 
un taxi. 

Indagini sul delitto Livatino 

Giudici italiani in Germania 
interrogheranno oggi 
i due presunti assassini 
M ROMA I due presunti killer 
del giudice Rosario Livatino 
saranno interrogati oggi nel 
carcere tedesco di Francoforte 
da magistrati italiani. Il sostitu
to procuratore Ottavio Sferlaz
za e il giudice per le indagini 
preliminari (Cip) Sebastiano 
Bongiomo. sono partiti ieri 
mattina da Caltanisetta diretti 
in Germania. I due magistrati 
hanno Inoltrato richiesta (at
traverso i normali canali gover
nativi italiani) per essere auto
rizzati subito ad interrogare 
Paolo Amico e Domenico Pa
ce, perche la procedura per 
l'estradizione, a quanto sem
bra, richiede tempi lunghi In
sieme a loro sono partiti anche 
il capo della squadra mobile di 
Agrigento, Cucchiaia, e il co
mandante del nucleo investi
gativo dei carabinieri, Pandotfl 

Le indagini sull'omicidio del 
giudice Livatino proseguono 
anche su altri fronti Proprio ie
ri, ad Agrigento, gli inquirenti 
hanno tenuto un vertice per fa
re ti punto della situazione e 
per concertare ulteriori iniziati-' 
ve. Tra queste, si prevede 
un'intensificazione delle inda
gini fuori dalla Sicilia. Gli lnvr> 
sugatoti sono convinti che gli 
altri due uomini che il 21 set
tembre scorso parteciparono 
(insieme a Paolo Amico e Do
menico Pace) al delitto, si na
scondano, uno in Germania, 
uno in un Italia (ma non nell'I
sola). Funzionari di polizia e 
ufficiali dei carabinieri sono in 
procinto di partire, in missio
ne, per condurre le indagini 
anche al nord. Ieri mattina, in
fatti, nella sede del gruppo dei 
carabinieri, il colonnello Mi

chele Colavi», comandante 
della legione di Palermo, che 
ha giurisdizione sull'intera Si
cilia occidentale (e quindi an
che su Agrigento) ha tenuto a 
rapporto gli investigatori del
l'Arma, alcuni dei quali, si e 
appreso, sono in partenza. 
Quasi contemporaneamente, 
in questura, funzionari della 
criminalpol e della squadra 
mobile hanno concordato una 
linea d'azione comune che 
porterà fuori della Sicilia, alcu
ni di toro. 

C ovvio che gii investigatori 
stiano dando il massimo sfor
zo in questi giorni E' capitato 
raramente che gli autori di un 
delitto di mafia abbiano avuto 
in cosi poco tempo un volto e 
un nome e che addirittura dd 
commando di quattro killer 
due siano stati catturati: 0 21 
settembre i sicari massacraro
no Rosario Uvatino, Inseguen
dolo per decine di metri in una 
scarpata; venerdì scono, a 
Ltormagen (una località tede
sca situata tra Colonia e Dus
seldorf) Paolo Amico e Dome
nico Pace sono stati arrestati. 
Gli inquirenti vogliono sfruttare 
il momento positivo, il terreno 
favorevole. Forse questa volta 
si riuscirà a chiudere positiva
mente l'inchiesta su un omici
dio sui cui sviluppi si sono avu
te ripercussioni a livello politi
co. Proprio lunedi scorso, in
fatti, il sindaco di Palma di 
Montechlaro, Paolo Scarna, ha 
presentato le dimissioni n pri
mo cittadino di uno dei centri 
più colpiti dalla mafia (60 per
sene uccise in due anni) e lo 
zio di Paolo Amico, uno dd 
presunti killer del giudice Uva-
uno. 

Giustizia, seminario Pei 

«14000 rnìliardì promessi 
dal governo sono un bluff» 
Salvi: piano straordinario 
I quattromila miliardi promessi dal governo per la 
giustizia sono un bluff, si tratta di soldi che negli an
ni precedenti lTguravarta«otto te spese di altri mini
steri. Per Vassalli l'aumento è dello 0,03%. Lo hanno 
detto-atieminario dei Pei sul primo anno del nuovo 
processo penale.-Cesare Salvi propone un piano 
straordinario. 10 idee contro la criminalità organiz
zata illustrate da Luciano Violante. 

CARLA CHILO 

Valerio Morucci all'uscita dal carcere dopo la concessione di semlHbertà 

eVROMA Un plano straordi
nario per la giustizia. £ la pro
posta del Pei illustrata al semi
nario organizzato ieri sul nuo
vo codice di procedura pena
le, ad un anno dalla sua entra
ta in vigore. «Un piano straordi-
nario • ha spiegato Cesare 
SaM • significa non misure 
straordinarie ma un impegno 
eccezionale per rispondere al
le domande che vengono dal 
pianeta giustizia». La sfida, 
l'hanno ripetuto in molti, da ' 
Luciano Violante a Ferdinan
do Imposlmato, e quella di ri
spondere all'esigenza di tutela 
dei cittadini senza cadere nel 
clima di restaurazione che si 
respira in questi tempi. 

L'incontro aveva l'obiettivo 
di mettere a fuoco eventuali ri
tocchi al nuovo codice alla lu
ce del primo anno di applica-
zkme diella riforma. E i corretti
vi suggeriti sono stati molti: 
Guido Calvi ha parlato della 
necessità di difendere il princi
pio della parità delle parti, An
na Flnocchlaro ha sollecitato 
una revisione dell'udienza pre
liminare mettendo però in 
guardia da alcuni rischi. Cario 
Federico Grosso ha sottolinea
to il ruolo della parte offesa. 
Più di un Intervento ha affron
tato le responabilità del gover
no nelle difficoltà incontrate 
dai giudici, ricordando che al
la giustizia non e dedicato 
neppure l'I* del bilancio. Un 
tema affrontato da Francesco 
Macis nella relazione d'apertu
ra. «La verifica del primo anno 
• ha detto • conferma la validità 
delle scelte di fondo, ma ha di
mostrato anche che il codice 
può funzionare solo a condi
zione che si risolvano I proble
mi delle strutture e dell'orga
nizzazione giudiziaria». 

Franco Ippolito, segretario 
di Magistratura democratica, 
ha sollecitato il Pei ad un azio
ne più incisiva e a sventare il 
bluff del governo che a parole 
sostiene di avere messo a di
sposizione 4000 miliardi per la 
giustizia. Si tratta • e spiegato 
nell'intervento di Stefano Ro
dotà, che non e potuto interve
nire - di fondi che nei bilanci 
precedenti gravavano ira le 
spese di altri ministeri perche 
utilizzati per costruire caser
me, scorte ai detenuti e simili. 
Tolte queste voci la spesa per 

la giustizia e aumentata detto 
0.03*. Luciano Violante ha il
lustrato 10 proposte da sotto
porre al vaglio delle discusslo-
ne:I)Rafforzar* gli «11101 
glwUztaridd «od. SI va dal
l'Informatizzazione alla prepa
razione del personale, 2) A*-
•Wentl del Pubblico mini
atelo. Èia proposta che ha su-
scitato più perplessità. L'idea e 
quella di selezionare sulla ba
se di test e colloqui giovani 
laureati in legge con il massi
mo dei voti per lavorare con un 
contratto biennale come assi
stenti del pubblico ministero. 

Qi assistenti sarebbero poi 
'avvantaggiati nei conconi in 
magistratura, in polizia, nel
l'amia dei carabinieri o della 
guardia di finanza. 3) Incenti
vi. In sostituzione di incentivi 
economici Violante suggerisce 
quelli di carriera a chi ha svolto 
bene il proprio lavoro nelle zo
ne meno ambile per almeno 5 
anni 4 ) Legge Oorrlnl, 
Escludere gli arresti domiciliari 
e ogni altra misura In libertà 
(compresa la legge Gozzini) 
quando non e provata la rottu
ra del rapporto con l'organiz
zazione di appartenenza. Pos
sibilità del giudice di chiedere 
il parere motivato e non vinco
lante del comitato proviniciale 
per l'ordine e la sicurezza. 5) 
Coordinamento. Banca dati 
con informazioni essenziali 
per individuare accusati e tipo 
d'accusa con l'obbligo di col
laborazione da parte dei magi
strati da sanzionare discplinar-
mente. C) Servizio centrale 
antimafia. Da costituire sul 
modello del servizio centrale 
antidroga. 7) Cattura del la
titanti, individuare i 50 lattari- • 
li più pericolosi e per ciascuno 
di essi costituire un nucleo di 
tre uomini dolati di ampia di
sponibilità di mezzi e di movi
mento. 8) Rapidità. Elimina
re gli appesantimenti burocra
tici del nuovo processo che 
non rispondono ad esigenze di 
garanzia. 9) Tutela della 
prova. È importante salva
guardare meglio l'incolumità 
dei testi ed elevare la pena per 
falsa testimonianza. 10) In
tercettazioni telefòniche. 
Violante propone di prorogar
ne la durata da 15 a 30 giorni e 
di abolire le intercettazioni 
dell'Aito commissariato. 

l'Unità 
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